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TORNATA DEL 27 MARZO 1854. 

PRE~IDENZA DEL PREBID:ENTE BARONE ll!ANNO. 

SOMMAlllO. Sunto di peliziOILi - Omaggio - Discussione sul progetto di legge l11lor110 alla convenzione coll'ingtg11ei·e 
Orlàndo per lo scavau1ento dei poJ•U dello Statn - Osservazioni del relarorc Albtt'to della .•Iar·1nora circtt una petizione 
p1·esentata al Senato, e relativa a questo progetto - SChlnrimrnU del mltll•lro ilei lavori pt<bblfoi - App1wazllme 
de!rarticolo unico del progetto - Discussione sul progetlo cli legge per una tassa sulle 1ienslo11i elle si godono all'estero - 
Discorso del n1inis~ro delle finanze - Risposta dei senatoJ'i Di Castagneto e Di Yesnic, relatore - Osserua:ioni dei settatoti 
Amerio della Mnrmora e Luigi di Collegno cimtro il progetto - Considerazioni del senatore Alfieri - S/Jlega:ioni de! 
ministro delle finanze - Rcpl.ica del relatore - Reic:lone dell'articolo t - Proposta <lei senatore DI Pollone - 
lncitlente iti ordine a Cnle 71roposta - Parlano intorno nd essa il niinìstro delle finanze, i senatori Dì Pollone, Alfieri, 
De Fornari, J)i Castagneto, e H minlslro dcll'islruzione pubblica - È sospesa la discussiQlie di questo progetto. 

I.a seduta è aperta alle ore 3 l /4 pomeridiane. 
QlllUIE""''• segretarlo, fcg~e il verbale dell'ultima tor­ 

nata, il quale viene approvato senza osservazioni. 
Dà quindi lettura del seauenle sunto di pe\itioni: 
900. Nicolò Casanova, di Genova, domanda che sia tenuto 

conto delle offerte da esso !alle per l'appalto dello scava· 
mento dei porli dello Staio, e veosa quindi aperto un nuovo 
incanto, ov•ero si proceda ad una prh·ata licìtasfonc dell'Im­ 
presa medesima. 
901. Alessandro Trombetta, calTctllere, a nome d'allri 20 

esercenti, domanda che l'Impesta sui caffettieri sia basata 
sul consumo dei generi coloniali} e non sul fillo, siccome 
venne stabililo colla leg11e del 2 gennaio 1853. 
PRE••D•NTB. Debbo dar ecnceceusa al Senato di una 

lellera direltami dal senatore Giulio. 
Q'IJAB'M~LI, segretario, legge la lettera del s~natore Giu­ 

lio , con cui esprime Il suo rincrescimento di non avere 
potute ìntervenlre alle ultime sedute dcl Senato, e di non 
poter ancora per alcun tempo prender parte ai lavori di 
esso, per una febbre continua che lo costrinse a tenere il 
Mio per tutta la settimana scorsa. 

PBEHOBNTE. Rendo conto alla camera dell'omaggio 
faLlole dal dottore Astegiano di 2 esemplari della Slalislica 
111ediGo-!opogra/ìca della provincia d'Alba. 

DlllJCtr•••owE • &PPROWA.ZIOlVE DEL PBOCETTO DI 
LE&&B PEa liO l!ICA."°A.•l:IWTO JJEI PORTI DEi4(•0 
•T&'J'O. • 

PIU!:•tPENTB. L'ordiee del giorno porta la discussione 
del progelto di leg&e riguardante lo scavamento dei. porti 
dello Slàlj> .• l'approvazione delta relativa convenzione. (Vedi 
voi. Doc11mti111, pag. 1128, 1131.) 

Il progetto di legge è cosi concepito In un solo articolo: 
« Il Governo è antori1zato a 1llpalare definitivamente, ed 

a mettere in esecuzione il conlrallo passalo fra il Ministero 
dei lavori pubblici e l'inge11nere Lui11i Orlando In dala 11 
febbraio 1854, per la scavaeiune dei porti dello Staio. • 

Dichiaro aperta la discussione generale mettendo in avvcr· 
tenia la Camera che essendovi annessa la convenzione setnita 
fra il Ministero e l'Ingegnere Orlando, chi volesse fare osser­ 
vo•ioni sopra qualche parte della medcstnia, debbe prendere 
la parola nella discussione generale, inquantochè, se non ·si 
prendesse Il!- parola sopra alcuna p&rte det contratto, to ~011 
menerei· in votazione se non rarHeoJo unico della 1e-1ge, ehe 
l'approva nel suo complesso. 

I.a parafa è al senatore Della ldarmora. 
DELLA ••••oa.1.1 relatore; Mi duole clic non sia qui 

presente il ministro dei lavori puJiblìci, percllè avrei una 
comunicazione a fare. 

Qucsla matLin~ ml venne rimesso un memoriale dl un tale 
Nicolò casano'i'a1 ti quale dh~e non esser vtiro èhe non ii fosw 
sero pre&en!ate persone all'appallo ••• 

c.1.woma, presidente del Consiglio, mit1ish'o deUc fi11a11:c. 
(lnterrompenclo). Domando la parola per una mozione 
d'ordine. 

Se l'onorevole. preopinantc crede utile la pro&enza del 
ministro dci lavori pubblici, si polrebbo sospendere la dlScils­ 
sione di questa legge, intervertlre l'ordine del·giorno aspel· 
tendo la venula del mio collega, e discutere la legge relativa 
alle pensioni elio si godono all'.éstcro. 

·· DELL.&. •&.aaou.1... Betl.i~simo t •... 
(Entra il ministro del lavori pttbblici.) 
Essendo ora presente il ministro dei lavori pubblici, io 

riprenderò la mia comunicazione; 
lo debbo partecipare alla Camera che dall'ufficio della pre• 

sidenza 1111 fu• rimessa questa mane una supplica dire Ila al 
Senato dal signor Casanovà, nel~a quale dice essersi pre~n- 
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tato all'appalto sino dal tO febbraio scorso per concorrere 
all'impresa dello scavamento dei porli dello Stato, e soggiunge 
che il signor ministro non ne ha tenuto conto. 

lo non entrerò in discussione su questo nuovo progetto 
che mi proponevo di far esaminare dall'ufficio centrale, ma 
avendolo avuto pochi momenti fa non ebbi tempo d'adunarlo 
e consultarlo in proposito, lo gli ho dato un'occhiata, e non 
nascondo che non trovo nel fondo di esso una grande diffe­ 
renza col progetto ~ià staio accettato dall'altra Camera. 

La tlifferenz" maggiore sta tolta nella somma da anf.iciparsi, 
ma mi pare di aver già faUo osservare nella mia relazione 
ebe l'aumento delle somme da antjciparsj non era una casa dì 
grande riHevo,, e sa1·ebbe stato invece di gran rilievo l'au .. 
mento del pre"I portati pel lavoro. 

Ma in quanlo alle anlicipazioni, siccome le macchine e 
tutto il materiale che provvede t'appaltatere, e che forse è 
già in parte ordinalo, rispondono largamente delle somme 
avanzate, io credo che la differenza in più della somma che 
si darebbe per anticipazione all'impresario non influirebbe 
molto sulla qualità del contratto. 
Siccome però, come ho avuto l'onore. di far osservare, 

questi lavori premono, e se noi dovessimo fare. una muta .. 
zlune, il progetto dì legge dovrebbe ritorna re all'altra Carnera, 
cosi crederei che sarebbe cosa conveniente di tener questa 
supplica come non avvenuta, e .di procedere senza più alla 
discussione del progetto attuale. 

1.1.a.1.1E&c.1.r.1.., rninislro dei laçori pubbUci. Darò qualche 
altra spiegazione al Senato perchè possa decidere più matu­ 
ramente del conto che può meritare il ncorsu del si~nor 
Casanova, 

11 signor Casanova prt'lscnlò questo rlcorso con un vaglia 
per garaqzia fatto llal signor .Queirolo. Quesl'ullimo1 mollo 
tempo fa, prima cioè ancora delle treuauve con Orlando, si 
era presentato domandando quest'appalto per trattativa pri­ 
vata. A vendo messo coudìzlon! più gnn'i di quelle clic poi si 
-ebbero dall'Orlando, gli si restltul la dimauda, dicendogli 
che si preferivano le cundizlcui offerte dal signor Orlando. 

Le offerte delsignor Orlando seguivano circa alla ml'tà di 
gennaio; esse erano cunvenieatlsslme, sicchè il Governo ~li 
diede l'affidamento che avrebbe lraUato con lui quando vi 
avesse introdotte alcune leggiere modificazioni. li signor 
Orlando le introdusse, c1l il Governo trattò con lui. Si pre­ 
fientò in quel frattempo il signor Casanova, cioè poco dopo 
chft il signor Orlando. aveva fatte le sue offerte, circa la 
metà di fehbralc, e fece un'altra offerta; quella stessa appunto 
che presentò al Senato. Frm queste offerte e quelle del signor 
Orlando non vi è altra differenza se non che il Casanova sta­ 
bilisce l'anticipazione che si deve fare in lire 250,000, et! a 
misura che le macchine procederanno nella costruzione, e 
che debne essere solo compita quando egli avrà presentale 
altrettante macchine pel valore di qua.ltr:ocenlo mlla lire a 
1iudiclo de' nostri periti. In allri termini , l'anticipaiione 
che il si~nor Orlando ha convenuto col Ministero in trecento 
mila lire1 il Casanova la limita a duecenLo cinquanta mila; 
lulla la differenza sta in ciò. 

AvverLa ti Senato che una tale anticipazione è lotalmente 
guarentita, perchè le macchine devono esserf' fornite a prezzo 
d'estimo e giudicate da pcrÙi dcl Go_verno, e per un valore di 
lire t1uattrocento Ci11quanta mila, e perchè .-la :rcslihn.ione st 
fa_.so.itanto a misura ehe procede il lavoro, ritenendosi sul 
valore dcl lavoro eseguito H venUcioque per cenlo. 

Ma vi è un'altra circostanza che non potrebbe mai_ persua­ 
dere Il Ministero a.dare la preferenza a queste o1rerle del 
signor C~sanova, ed è che nel prirollivo contratto, nella fidu- 

12q 

eia che si 3\•eva di poter appaltare il Ja\·oro sollecitamente 
e trovare forse all'estero offerenti che in breve tempo aves­ 
sero provveduto le macchine, si partiva dalla supposizione 
appunto che queste macchine fossero belle e coslrutle nei 
cantieri forestieri: ma quando si vide in sostanza che conve .. 
niva ricorrere aU'iridusiria ·del paese perch6 nessuna offerta 
ci venne fatta d'allroveJ od almeno quelle che si fecé'l'o non 
poterono avere alcun seguito, come ho indicato nella reta .. 
zione alla Camera dei deputati, allor"a il Governo, prendendo 
il partito di trattare cogli industriai! del paese, ha anche sta­ 
bilito che, dovendosi le macchine cosLrurre nel paese, fosse 
cerlamenle da preferirsi quel coslrnllore che ave,. di IJÌà 
un,officina avviata e dato prove di bellissime costruzioni ìn 
questo Menere, che nDn uno qualnnque che venila olJrendosi 
di far es.eguire il lavoro o nelle officine straniere, o nelle 
orficine del paese, quando egli potesse dimostrare che non 
gli era stato possibile di farlo e1eguire nelle officine stra­ 
niere. Questa condizione non la iro\'Ò conveniente il Mini­ 
stero. Laddove col si11nor Orlando si è stabililo che e11li 
ammannirà tutti i materiali occorrenti, metterà In corso la 
sua orflcina in modo che tre mesi dopo sia giudicala alla a 
ral' proseguire il lavoro e adempiere alle sue obbligai.ioni i 
slcchè quando si fa1·anuo le iu1licìpazionì ·si è certi che il 
1avoro è eseguito. Per questo motivo io ho rifiutata la dimanda 
che è slala presentata dal signor Casanava1 e credo che Il 
Senato approverà l'opèrato dcl Ministero. 

D!ELL.I. llA.RHOB&, relatore. Io credo interpretare il 
1e11timenlo deH'uff1eio cenlrale, annuendo intieramenle alPo.­ 
pinione del signor ministro dei lavori pubblici , e di ph'l 
ripeterò al Senato i1 danno che ne verrebbe se queata le1ie 
dove3se venire n1odific8.ta e rimandala all'altra Camera. 

Infatti sarebbe (;rande mente dannoso se si dovesse an~ora 
aspettare a dar mano al lavoro per questi scavi che sono.si11 .. 
dicati di tutta necessità non solamente in quest'anno, 1na sin 
da~li anni scorsi. 

lo creJo dunque che sarebbe staio bene di tener conto di 
questa don1anda se rosse giunta in tempo opportuno.; ma 
siccome questo memoriale non pervenne nelle mani dell'uf· 
ficio che da pochi minuti, è impossibile che esso abbia po.iuto 
essere preso ad esame; perciò io opino che sia meglio con­ 
sldei-arlo cotne non avvenuto e procedere alla discussione 
della legge come era stata proposla ed accellata dalt'ulficio 
centrale. 

PBHIDllN'l'E. Mello ai voli la chiusura della discussione 
generale, la quale, se sarà approvata dal Senato, nlilslr•·rà 
che la Camera non vuole tener conto della petizione dì cui 
ora si e fatto cenno, petizione la quale ha contro di sè le 
ra11ioni allesale dal ministro dei laYori pubblici, non che dal­ 
l'onorevole relatore del progetto, e anche la circostanza di 
css.ere stata presentata ti-oppo tardi. 

l'tleito ai voli la chiusura deBa discuss.ione generale. 
(I.a diseussione generale è chiusa.) 
Si passa ora alla vol01.ione dell'articolo unico della le1111•· 
Chi approva qucsl'arllcolo, voglia sorgere. 
(È adottalo.) 

'L1act.1s••fl,1'E 81trL PROGETTO DI Lll&8B PER llN.I. 
T.t.••.& 81TLLE PEN810IVI CHE 81 •ODONO .&~L'lt• 

JITEllO. 

PBEOIOl!tW'l'E. Si era dlfferlfa di alcuni 11lotni la d.locns­ 
siooe dell'altra !egre cbe 11ià trovavasi posta dapprima all'or- 
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dine del giorno, vale a dire quella riguardante le pensioni 
che si sodono all'estero. 

La causa della sospensione fu la infermità dell'onorevole 
relatore, il quale oggi essendo presente ed in istalo da soste· 
nere perciò la discussione, io preso il Senato a voler permet­ 
tere che si aggiunga atl'ordine del gtcrno già stabilito anche 
la discussione della legge per le pensioni di cui ho parlato. 
(Vedi voi. Documenti, pag, 742 e 743.) 

(li Senato approva.) 
Darò le\lura del prcgetto di legge: 
" Ari. 1. Dal 1 • aprile 1854 chiunque pronislo di pensione 

a carico del bilancio dello Stato eccedente lire 500 rimane 
ollre quattro mesi continui all'estero, è sottoposto alla rlte­ 
nenza del 25 per cento duranle tuuo !I lempo della sua 
dimora. fuoi'i State, con che però la pensione ridona non sia 
minore di lire 500 nette. 
' Art. 2. 11 penstenar!o elle rhnane oltre quattro mesi al­ 

l'estero se In Europa, ed un anno se fuori d'Europa, senza 
darne arvìso al sindaco dcl comune dell'ultlma sua resi­ 
denza, ovvero ad un agente consolare o diplomatico nazio­ 
nale, perde un'annata di pensione; se lascia trascorrere 
un anno sensa adempiere tale disposizione decade dalla 
pensione. 

• Art. 3. I pensionar! faranno constare al Ministero delle 
finanie del loro ritorno in patria mediante certificalo da rila­ 
sciarsi dal sindaco del comune della loro residenza. 

• Art. 4. I pcnsìonari presentemente autori:r.zati a rln1a­ 
nere all'estero sono soltanto tenuti all'osservanza di questa 
leQ:ie trascorso il termine delì'autoritzaaione ove esso non 
ecceda mesi sei, e non vi siano immedìatamente soggeUi per 
ìspeeiall disposizioni contenute nella medesima. Se l'auto­ 
rii1atione oltrepassa quel termine, òvvero è illimitata, si 
intenderà rl'slretta a mesi sei. • 
Dichiaro apP.rtn la discussione generale. 
tJ&TOll&, presidente del Consiglio, ministro d•lle /lnnnze. 

L'ufficio centrale ha proposlo ad unanimità il rigetto di 
questa legge, epperetè suppongo che· diffici11nenle essa tro­ 
verà oratori che vogttano intraprenderne la difesa; qulndl 
sorao H primo onde giustificare la medesima, non che B voto 
. dell'altra Camera, e cercare di pur1arla dagli appanti che 
mi sarà permesso ehiamar severi, dell'ufJìCio centrale contro 
la legge stessa. 
La le11e auuale aveva un doppio scopo : Il pri1lto, di 

regolarlzz.are la: condizione dei pensionati che Intendono sta­ 
bUtre il loro domicilio all'estero; il secondo dJ vanlaggiare 
la condiiione delle nostre finanze. 
Il primo scopo deve considerarsi come un l'ero benefiiio 

che si conferisce ai pensionat! che vogliono stabilire il loro 
domicilio all'estero; il secondo, invece, lrnpone ai mede­ 
simi un peso, e può quindi essere considerato come un vero 
aacrlfizio. 
ti Ministero credeva che con ciò anche relativamente a 

quesli pensionati vi fosse una specie di compenso r che ciò 
che acquialavano da un lato, cioè in indipendenia, in mag­ 
Kiore Ubertà di azione. foste bastevole. compenso al non Mrave 
1agriftzlo che d'altra parte loro s'imponeva. Cosi non giudicò 
il vostro ufficio centrale. Prima d'egnì eosa esso non ha cre­ 
duto che il vincolo imposto dall"atluale le11islazione fosse 
cotanto grave; disse che ti brevetlo del 1885 di es&a stabiliva 
che la penaìonie cessasse per l'impiegato civile qualora senza 
liceo•• s,i assentasse dai re11li Slali; rhe poscia le leiJgi del 
Ili gia(IDO 1850 e 20 11iugno t85! imposero un'idenlica ton­ 
ditioue ai ptlflllonall milllarl dell'e1ercito di terra e di mare. 

Crede l'ufficio che aJI lmpiep\l dlpendenli dalle gabelle e 

1 :; I\ 

dalle unanze e gli agenti diplomatici fossero dispensati da 
ques\a prescriiione. 

lo non voglio suscitare qui intorno a questa. esenzio.ne una 
questione legale, nè ricercare nelle molleplici leggi, re11ola­ 
mentf'e Pl!lenll che si riferiscono alle pensio'nt1 se veran1en(c 
gli agenti diploma!ici fossero dispensati dal chiedere e ripor; 
tare la sovrana autorizzazione per godere la· :pèosione all'e­ 
stero: queJlo che posso assicurare è il fatto cl1e nessun 
agente diplomatico godente pensione dimora all"estcro senza 
essere regolarmente auloriiiato. 

Alcun! hanno ottenuto autorizzazione iudelinlla, ci<>è fineltè 
non Yenga specialmente rivocata: la 01assima parle ha oue­ 
nu.to autorizzazione limitata ad un tempo più o men lunGo; 
e non sono ancora scorsi molli mesi che una dci nostrj pitì 
dìslinli anlfchi diplomatici, essendo sr.adolo 11· terrr1tne per 
cui gli era stata concessa 1'aulorizzazione, ricorse in via 
regolare al re per n1eiio del ministro delle iiuan1.e onde 
ottenere che questa sua a.utorizzaiione fosse prulunv;ala. 

Credo quindi poter dire che nello &lato attuale delle cose 
l'autorizzazione si richieda per lulli i pensionati 1 s' eh•ili 
che militari. 

&tCtJI .t.LBERTO (Interrompendo). li regolamento non 
ne parla; pub essere 'che sia slat.a richi'esla per sovra I>· 
bondanzn. 

tJ.t.TOllR, presldenle del Consig!io, lllin!stro delle fi,nan~c. 
Farò osservare, se si vuole enh·are nella discussione~ che da\ .. 
Panlico regolamento la pensione è stabilita, è concessa tiuChè 
cosi piaccia al sovrano. Quando U sovrano avesse-voluto 
vincolare la concessione a queste condizioni 9pccialf non 
sarebbe stato tontrarìo al liloJo· di concessione~ Co1nunque 
sia, è di f11lto, ripeto, che nes!lun pensionato crede dì polerSi 
assenta·re dai regìi Stati senJ.a prima chiedere al n}fnlstro 
de.Ile finanze la racotlà dì elò fare. Ora1 siccome nessun re~o· 
lamento. nessuna legge, nessuna 11atente stabilisce i casi nei 
quali que-st'au.torizzazione deve essere data, come non vr è 
nessun lin1ite, dirò così1 all'arbitrio del Governo, si puo dire 
che la condizione del pensionato che vuole slahilit•si all'estero 
è lasciala intieramenle, e~clusìvomente in balla del 1ninìsl.ro 
delle finanze . 
Ora fo chieggo se questo sia uno s\alo di cO~è rego1ate1 

consentaneo allo spirito delle nostre lstitu.iionf. 
Sè •I crede elle Il penslorialo debba godere della pili 

intiera li berli, cbe possa andare e venire dentro e fuori 
Sla,o. e portare i suoi penali altrove, si dica, si slabilisr.a 
nella legge: ma il lasciare in yi~ore una legge che melle 
li pensionalo neli'assolub balìa di un minìslro, li quale è pur 
uomo, e può quindi abusare del poi,ore ohe gli è confidato, 
in verità nti pare nna manifesta C{}n\raddb,ione. 

Il Ministero quindi proclamando In prloc!plo la' libertà 
per gli impiegati di trasportare il domlcillo dove llle~lto loro 
(;tienti, in questo od in quell'altro einisff!ro, mi pare abbta 
mi91iorato, e migliorato mollo le c-ondizloni in cu'i gli hJlj)ie~ 
gali slessi si trovavano. Ma si dice: questa lili~rlfSJtetbla(é 
pagare, ed anche un po' earo 1 E •Oro: il Mtidstèi'o ha' ere.; 
du\o che l'iinpie11ato Il quale ab\landonà il•uu paese e porla 
la sua dtm·ora allr<rve, debba soQlacere ad una. lassl\ ipCcitt.le: 
non credè cho quest'tinpiegato, sottraendosi in 1ra.rr 1>arle 
al pe10 al quale soggiacerebbe se rimanesse nello 'Sl&fo, non 
debba essere chiamato fino ad on cerio punto • coneorrere 
alle spese dello Stato. 

&d' invero : come mai quel!la JÌM•loÒI! vi'en~ essa pagala 
sll'indlvlduo in discorso? Col ptddolto delle imposi•. 

U pen•loualo allonlanaildool, cessa di concorrere a tult1He 
imposte 'indfretle ; dlmlnuilee i mezzi che ba lo Stato pltt" 
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soddialare le ponsloai; quia41 6 -rio, ••I 100 proprio 
lalemH, di 111081•t11rlo 1 q11el tante che corrisponde Ione 
a quanto nrebbe pa11to M fl>tM rimuto 11ello Malo. 
•• qaealo aompe1110 ro liYdicalo In mo4o Mterlul•• 

dall'uldolo centrale. P• dello 1100 1010 le&ae di 811aa .. , 
lafl1• d'tmpotll. m• terse di -111ca : eool 11 ..... Hlla 
1t1laitooe dell'uftlelo centrale: • Il quetto totlro •fliéio • 
Pff 111rnltà d1ll'lmpo1ta, e pe1 lo tll1pMillonl ac erte, 
pane ... , ...,. •'l111po1ll, cbe •oa •ec1e di eoa • . 

Qui ml 111 perme110 di maalre1hr• Il mio 1tupore : ae 
pare 1r1Yo la condiitone cbe Il ••ole impene per lea1• dal 
mloi•lro delle 6n1uo, eua 6 llllivla mollo meno 1rno della 
condi1iooc che eol•teu nell'an~ca l"li•lnione. 

All'articolo 17 cllalo dal relatore tale lec11• diceva: 
o LI ptftliOnl eeuerà per quo!l'lmpieplo elyile elle DI fg 

pronedulo, qualora 11nza llcenu ai 111enll dai l'flil Slall. • 
!101 6 più una ritenenu del iti per ceato, 6 la -•ione 

wtlula. Ora ,. 11 ri1eaea11 del 116 per -I• 6 a111 ceotltoe, 
ctlà 11Nb1Je I& -a.Ione au.lula I Sorebff auro elle una 
ao•A ... , ed Ha con...., mollo l'lfl ! 
Qulotli le aoa capltoo come l'ulklo Cfflr•le abbia porlalo 

••• ..-ra eotl aoerbtl contro l'11Uco sllteiu, e ml llaplsce 
tanto più l'abbia t•ltala un urftclo centrale la cui Il tron 11 
conte C11tacoeto, Il quale, 1111 pire, nrebbe almeno dofollo 
149tenore l'1nllea lql&l11ione • purprt. dalla lacda di aaere 
Ha toal•lalloM barbara eh• pronuaalan la coodaca 1ulle 
peasloal ùtll impi ... 11. 

M e.a.naelione. Domando la parola. 
c&w•11•, P,.tlidmle d•I Contlgllo, 111inlatro delle fi1111111:e, 

L'ufficio poi dl•e che •on aolo è una leqe di colllilca, 
•• 1101 leH• contrarla alla libertà ladi•ldaale; 0111 qaeala 
lene retlrln1e ••• delle ph~ uore • p1• lmporla•ll fra Il 
libertà, quella del domlclllo. 
••, o olporl, r1mplop10 mentre 6 la allltilà ~· 'lii la 

lillertà •.i doaleill• I No. Il aao tlomlelllo 6 tletermluto dal· 
l'laapl9fo che .. li e<1pre. !Con udo poi come Il po1u dire 
'clle 4111nlio ba ceaato dall'lmplqo 11 •loll ma1111iormtnto la 
raa Ubertà quando 11111 a~aa per dOSAlcillo l'lnllera peri· 
feria dello Staio 1 10• 1li si ,1a11 di mutare li domicilio, aaa 
111 11 lmpooe aollaalo aoa condiaioae lteale per poterlo 
111blllré la ..,rie localllà. 
Onde pronre quanto 1111!1 aiaoo fondale le accu11 di coa- 

1,.. • di •iolall llbertà, che, ripeto aempre, Il applichtreb• 
llel'e co• tllOllo m1111ior fona lii& leti•lld- •be ru i• 
•ltore Mite l'aallco ,..1 .. , ct>e IQD alla PfOllOlll mialale­ 
rlale, domader6: eloe - •la pealloael La pet111011a non 
• ellto olle ••• 4tl mllli aol quali le 81alo corrlapoo4e 1 
propri lmpl111t1. Le llllle .mapotde 111 1.-plepU ... 
t!lpelldl • 11larl ....... IOAO la ........ ••U•o, q11ado .... 
uae da qaealo lore Il ......,. aaa ptulont.111 potrabbt 

. C.oil.enle eoaeepiro DD IÌllaDll ••I , .. 1. Doti ti ,...,. 
penaioai, In clll lo atipendio foue alquanto •111lore 41 
quello che 6 alabiUle, ed I• eal font laacillo all'lmpieple •1 
pronedcre alla propria neolilala mediaalt rlleneau IOlaltt 
6 la alll•ill 41 eenizio. f.d intero w lvUI 1ti 110111inl I-.. 
ptefldnU, lo ort<lo elle qu"'6 1itlem1 MHbbe di lflD IUlp 
qlloN ak quello &llHle delle peneioal. 
. Ca111u111•• lii, qaeal• .._ HD ai adolli 41 nol, e et• 
1là.ldoltalo, aredo, I• -aa Pffl• d'illropo: - è im "P•• etlllalt I• America , • llula le 1111 Pllllbllill per 
dlmeotrare etldemmeale - -re Il pentitff elle 11n 
18pple11111114 •1 1Upentllo, &Ile 11no op tllllllDll the ~ 
101oeqo n eerrllpriliH 4ei ..,.,itl preallli ••tu l•ptepll. 
Ora 1&11 6 eyhlenle .... al pub I •Ulllo corrlspetUfQ fil• 
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bllire cerle determinate eondiùoal, eo..e Attbbero q11ellt 
del doadcllio e quellt &oc1U. ' 
1,u 6 mio anleo cbe, M Il ritiene quale aia la nalllJll 

della peaaioDO, non li po111111eaom1meate aP{Mlotare qutlll 
propOlll, come DOD Il pub la epal modo tppunlare r111tica 
lejlllazloae (della quale lo aono coalrello qui di fanti I~ 
dllensore), ob di 10Y1rchla acverità, n~ taalo meno di enue 
1po1llalriee o eca&acalrlce. 

Il llotel'tlO fa ladolto I presealare. qaeat. 1'111 •oa Ù 
•oli vi peraoaall, 001111 da taluno ai •olle pret111dere: 11 ciÒ 
fOllC, ac 11 lllnlst•ro nHae credulo che Il preaeau aH' .. 
itero di certe peraoae 1odenli 1r0111 pen1ioni e i.cleoU 11 
Goyrmo 1utrr1 IC(!aaita, do•esse euere repreua, ,,,...,. 
ritirato (e Il ministro cbe ba ora l'onore di parlare al s.1111.,, 
l'avrebbe fallo) la conce111 periulsalono, o le nre~be pri•ale 
4elll p11111io .. H ooa fossero ritornale la paese: •a il O.­ 
"""' noa ba credulo opportuno e •on lo crode lollo,., ilì 
nlersl di ua potere uaolullmeote arbllrarlo, l'YIO del q111lt 
DOO 6 dolermlnalo di nl1111111 1or1111 6111: euo ~a cNd•IO 
appunto opportuno di proporre una lo11a1 colla q!ula col• 
11111 quell'arbitrio, ed a queal'trMltlo ve••- llllltaila ••• 
rff!ola &•nenie conforme, da appllAnl ia eaual mo41o 1111 
amlel ed •&Il anenarl del Gonmo, • quelll che 1bil1nt 
all'tllere per •• u.1 racto1eyoh, ed • quelli elle poNOtlO 
anche abllare 1J1'11lero eenu lroppo fondali moll1t. 

Con cib Il Goteroo aniun far pron della 1111 lmpa,.: 
1i1Jllà e del auo dt1iderlo di aoslilulre all'arbitrario U iMIOll 
yolare dtll& 1ec11e e delle Dorme ilH. Se Il Sellala crede cli 
doYOr rlgellare qaal• lesJe, il lllalatero pi4a11er• la lroate < 
ma eHO ml .per!Hlllrà di oaoenaro lllHlre 1tra•o, e11trf 
"°-pio ce noa Il rlprodace •olle yolt., di ua aaiaWro 
elot Tiene I cbledert che liana li111l111t le faaolt• di cui effO 
6 lnnllllo, e che da aa corpo deliberante inHce 1u 1lea~ 
1111111• queate facoltà 1enu r110Ja e -11 Mmlii. 
- .... •llTll. La parola 6 al llftlatol'9 DI Cllllptl• .. 
•• c&na•t .. TO. L'onorOYole algnor mlolalro delle •­ 

unse •'intlta 1 pretd•re la dife11 dell'•••lal11rnlo1H1 
p•ltlll, Il qnale, 'lii dlee, 1plecna aacbe no rlcor• •Il' 
&lore relalinmeat• alle. pelllioal 411 rl,_, quudo al traili 
di poter rll!Mere all'etlero, pote.,. allora .. _.li PI~ . 
Il perden la lotalllll. ,. , .,; 

Bali ai lapa fortemente dell'eapl'llllone canteHll nella 
relnlone cbt la dlspo1bioH propo111 dal llinl1tero potP 
con1ider1ral come ona candaca. lo, o ll1norl, prellderè 
Nmpl'9 mollo ••leulierl la difesa ùl Go•orao peualG, I•• 
qoanlo che qael Goyerno 11 regna C'lll prilldpll allblll, • 
pNMBlan 118' .. mlnlltnlloae i..to o..Sl1111&, dM .t•llG 
C011Corran a Hlldarla proll'Cr• t iorute '!Idi• l'lllblamo 
Ylll& la qael tempi; co• tallo clb anche aollo qael Gonrat 
le Ilo_,,. amala le libertà, 1 l'ante anoora adeno ; ora 
po110 dirlo, allora fon• qaealo nome non al poleu pr-D• 
daN lllllo llbera•eale. lo credo, o •ltoorl, che le proilliatoee 
•&li imple&•U di recanl all'nluo noa I- In quel tempo 
tani<! u1 •ltllra beale, quHt• plull..W uaa mllura '"' 
litiea, elff che certe pen011t pitl diretl•-lt 41pelldc11Ll 
dal Go•erno noa polaltro aMenlartl J11li !IUii HDH clot 
il GaYOno at ,_ lafermalo. Q ... la 111l11ra era la l)*lal 
moti• aaehe 14811&11 per lt aol>llli, otl naltlen au dl.,o. 
allllne ..,,_ Hlle aoolH ·"'8•· Tallo era mirlblllllnlt 
coordl111lo 1 quel 8ae 1 tul _...., ... lulla le ltlitaaitfti 
della monarchia. ·, . 

DI piè, bltotn• aaeoN rilulltra, e •l1nar~ che le peli• 
ll•I, eome 1118 1 prepotilo osaenna Il llpor allllllN 
deUe laaare, dlpeòenno dall'arbllrlo e beneplecllt dà re; 
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TOaNATA DEL 27 llABZO 1sa• 
.. la( àipeadoa di tlarle o aoa darle, e le dua eoa quelle , . 'ttall•ndoli duaque di una 11188 ao• eoaoociola, &l'I•· 
Undldonl con cui crcilen bene di accordarle. La Ceti • ple&ali rtcero quello eht Il Mlnlalero loro dlase, taalo pii) 
laalo •era, che qitaade Il •olle rti•laiaentare Il Hnlilo che, come OIHnna Il "aaor mlolalro, mealre te pea1ioftl 
delle peasloai per l'l•-lnaa e pet le dlfllcolll .i.e poltnno dlpeodetaoo 41al bcaeplacllo, 11 la cosa aon ere a!MIHll 
liisorcere, .11 .... li breHllo del fll3S, 1 1111 ala tetillo, la atlll l•q~. poleTl ordlnanl 11mpllet111tale e dirai loro: N 
freate: Nor1111 pu "propotlrlonl tltU. ptJUIOnl dG atlllr·· fl a11ealale aeaaa perm .. so, la peaslone TI llril rlllr111 •. 
..,... da S. •· · Ora poi che oon ,....ia1110 pi• H(ollPel da 11mplld o1'1111if 
Ot1 Ml nealro alloale ableaa; 11 le •I to acl etamluN Il nrllall • mlnlderlall, 1111 albbone dal praerillo della lesft, ·. 

"*•lalDenlo per Il peuloal dell'aercllo, 11 lo •aamlno· : non ltonado quota prolbl&lone per 1U tgenll all'ealero, a• 
~..tlo pet rar•all di .. ,., aoa ltoH pii la parol1 nor111-. per quelll dlpeadenll dall'nleAda delle cabelle e ftn1a11, 
ileool d ll'oYO U .Urlllo allf ,..."°"' : quado pertanlo 11n1 . dollblaoào dire che ftll aoa sono l<lfidll a tale obbll911loa. 
Pt1'llOU b H •1rlllo ad lifti peaalone, qaf'llo •lrlllo lo rlco· · Ciò MaetJalo, ·dteo c~e eade 1a 1raa parie l'altro a,.... 
8- la tene ; quHdo la peHOlll ha eomplU I -I 1anl i oiento elle li llllalsll'a lrova 11el eo111peoH da lui •-nlo. 
di tenlllo, oppuN Il GoYtrt10 .. uedal• •1 -llelto a ' DlftH' i. ......,,.~ •" l111p11t1t1 I• rlllro •1111or llbtlfU, 
rlpoo, queata pertoDI Ila dlrllto Il t•derl 11 aaa pelittone , .. 1mpoap !ero•• -•t&M 41 Rnuu. Noa _,.. •aa• 
OTe crede, COl!I• talli &Il allrl clllldlql !luno dlrillo di , 1iora llberll a I-DO di quelU, I qHll p•HOllo af• di Ha 
pdert le loro. dlrale OTaaqae '°" •nrada; ed lo peaM . libertà plenlui111a. . . 
eh - al poin .. nere ua 11•11• a queeta libertà, la quale Act1111to poi cbe quula rene stata cbitm1 .. •all'~fleio 
•uno del aoatrl dl?llll pi~ pl'ftloal e plò nerounll. eenlnle lflll" piall<>1lo di eanfitce cbe d'lepotilloft•, tflti!IC- 
lloi "tll••• caacedere la liberlà alle merranlle ed ti 11111 principalmente qnctt'accuu cal eonlronlo dl!lle letP 

Wtall, e noe 10rr11110 aceordare 11 llberlà di .,.,,,.; "IJll HLlet, dlcblarò Il IU1iatero a plil rlprete e nello ditc•lene 
· latlhldal r · . • 101 ••11•1 della !effe, elle qll Intende,. di lare oaa ..... 
·le llomando 1t 1trnar mialalro delle tnuu; Ml qoeolo 111 di ftnuu: _ · .• \··~·' 
ftlllealaaee al prt1dpll elle egli 1oa lui ees1Ato mal durante Tale aoa era Il le11&• aallca ; -· - lià -" 
la 1111 am•lalatrulone di -pre m11lfHlare 1i1 la qaesto, l'oaarnole aralon clae •I preced•lle, era111a lecle!llllKhll~,. - 
Ila .. n'altro l'etlnta d•I Porla11111110. lluaqne, te rlpelo, .., 1ra in 01ai caao uaa le11• peaale elle miaacel .. •l•MIJllM· 
11 lratla di una mlaltl poliUct, etNo cbtt le DOllre ltllto-' alone delll penalooe I chi ai allonlanau. Ml olacehlt Il ffftl 
litai rlP11plao I che 11 potaa In Ilo .. pollllca Impedire ua l1t1 •na ...... & ... 11, dico eke 881 lefle la ... le mtiff ut' 
,.,..., ili 1n1porl11'1i all'esloro : 11 poi 11 Irati• di 001 pHO ltle sepn Il dirlllo ~ella pMtloae l ehi ollre•th\ lii· 
misura lkoale, lo ertola cbe non 11 potH per on lnleretae paia 11 'i! t /'! per cento, à .. ,.., olle ellrepuaa t 11•111 ·di 
.. ttl'ltl•r lmpoPN ua Ili pelO aulla llbttrlà del dlla~lnl. Mmpllce ltJle Gseole. · · · · . ,. ·· · .;, · • ·•··' .•j 
Por rana e per l'allro m•llfG adanque, lo mollo •oleo·· · Il coa molto m1nlor raaloH ti 'lr• eitlo, H _,.,. .. ' 

llerl •o sot!M«llto all'oplalone del ml•I coll•1hl den•ulflclo 11 dl•p01l1lonl accesaorle della l"fte•P•lthi l'areiiQ ellt B 
eeatrale; lt\Hlll lttelo ail'ooorOTolt noalro coti.111 Il rela· · lllnialero ftlUDll 1111 l ... e eolica, •ella eioè di far pel'lle"• 
IGre di ritpofttlere 1111 alt?t -•nllonl del 111••• mlni!ll'O' l'lullera peatloae, •I puù 1aoottre le .... 1111odo alla ""'8 • 
.... tau... . nllOTI. L'trlicolo i° diee: 1 H pn1loaarlo dte rlaane •hn 
.. \lllltlla, 'nlaton. Fr.100 di tnl1ttl1 e noa prrparato qotllro me1i 11l'e1l•ro· 11 In luropt, rd •11 an•a • fBort' 

• dle al aprllle •1&1 la diaclHtloae .. qaeata lecp, nen d'l!aropa, Hna darne 1nl11 al aledaoo, -·· ,.tde Id'• .. ' 
,Otri ti.. 1111! lmperlell1m .. 11 aodditfare Il •I• --· nate di petllloae; 11 lncta lrateorre,.. •• •- ...... 
Ptecore_rb tollnla di rlapondere alle pria<ipall dlflleoltà f•ttt od .. plere ltle •i•poelal- olffade ••Il• peaoltfle. •- · · '' 
41al ll&Hr mlnlttro aa\11 pnHnle q-U••· •· ' · ··· .. • ··• : 11111111•• per la -ptlce ..,,..,... 41 ·lf.,. nverllto 11 
la fltMa ,.,,., 111eoY1r •a1111i. w ,.nato l'•llefo ceatnle •••• ... ••Ile 1118 •-, 111·.-le 1101HllM r.n1·-111iM 

1m1 ...,. .. ; elle ._,. l'allllH .. ll01t ., cltlelrre il ,.,.. 411 ,....porto, o4I io mblll allrl •odi, ecto tllf d-.le •alla 
....... .--•tani dallo llllo, ••• eolca laUl sii lnrptepll; peaaione, come decaden prltlla, per .. aerai 1llonl1nalt· 
U ,.,.._ tOI "'1• i,..elto OOH .. lde•U: depe ""' ala- dallo !lato aeou li permeuo •el llo•.,.ao: aatl coma ffeao.• 
Mlii• elle: •la pensloae eesatn ptr qaelt'hnpl•P"' d•ile den110 aollaelo alcani lllplecali, polcllè 111 lmpi•lltl •'- 
cbe ae 11 pronedolo qualora aenu llcen11 ti alll'ftli dal hllrl io """"• euo decadenfto una pt111alono, .. wlo 
1181lrl 9tttl, • dice nell'articolo \!O: • li p~nle regol111ea\o ....... lert dorante Il te•po della loro •-au; '... •-· ~" • 
- 6 appllnl>lle al aoalrl •tHU all'ntero, per I qoall 111i · · Se11ln11p l'ooffe••le minlatre dte• la fllllllìen• 6 pi•I•• 
'-Ilo u resola-te particolare. !101 hl è •'l'l"'rt 1&11 lOl\o eo 1apple-le di allpeodto, e elle""- l1•plfta&. 
l,A>pleptl bllanc1all dalle aziende cenerai! delle ftnanzt • noa pnò 1llonl101nl ••li• lteto, eool ualta eti. elle al prel•' 
drlle pbelle. • · ... ' · • · · " • · IMIOI .. oke l'allolllaaameato alle ,._ ,.. •.. 
la qua•to poi 111t l111pitt1tl mifflart,. e • qli.W ... lionUl l'lllre. Coafflle otoela peMloM411 rili alafll Grftiw 

•IJ>tnd'Dno dilli r,.i1 •ulna ~• • 11na leace pe1lerlore, li uaa apeele di lllppleaec11e di tttpelldlt. •'•• le• ti'""*' 
Pl'fletltte dell1 qualt • · n1t1enre w dlll'ttisee la ,.rie da - è ..-pii.. Le ... llut e11aa. •lii,. pellllo1l 4-I allt-' 
'1•111a.- ·- ··· "· "· · : lari • •lii •pÌfllllt <11 ..... atl <lel 111lnillr• di ·a1r1111,:·. 

· Ml osserf& Il ... nor mlnlalro che 4t1•\ permesso ru ri- ! dleoao la \11'•1•1 far1811i • la P"•I... 411 ri,_a • Il• ..... ,0 llaora M118prt daall lmplfClll aneliti dlpettdentl dal- . del>il• dello &late: oa.i. llprtninae ..... ,.,. r11u•r4a 
""""'· te, raclone e eblan: Il te8'• ~ .... u. •ffit ffll· 'alle alite peaeioal, ponliò per qutle ooa oblllaao llql, .. ' 
pellllll~ e.i rr1 ttl11tnle l•lf"I"''" e rate, elle 1-.-. benti ,...,....,.u ullchi d1 cal al _,.. ellt Il ,..lloal 
pian •ptltttn'11te al ""'° Mlni>lero e ana copi• ••- dipe8deuno dii bcneplaellt ftilo4 •Hlfftllt •pflallle 
aerftla ..... l'allolll pa1' nere coa fat1t1; • della qt11le Il qealldo 'ti 1l1bi1I che le ..,.allPI al "9'1latsere eee •••I··· 
lllalllérO .,lèl'ilmànd& 11 , .. lltll'llol!e dittndt! IOll 'lfftllt ! recolamenU, t'lle 11 ... bbon etll0i4entl - affaU fa .. ' 
•hn. •.,. .•. .,-_, .. 1.;.i ill1biledll911& '---~' .'·11 .''11"'···-· .• :.·r~,: 
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D'allronde pili che mai assurda sarebbe la prolhixicne di 
allontanarsi dallo Staio a certi impieaaLi secondo che essi 
trovìnsl addelli più. ad un dicastero che ad un altro, quando 
questi impiegati sono in ritiro. Ma, osserva il signor mìnlstro, 
la cosa esiste, epperclè il Ministero ha la Iacoltà, se non di 
negare questo allontanamenlo a lutti sii impiegali, di negarlo 
ad alcuni; esso propone perciò questo rimedio taelllssimo 
per non usare d'arbilrio e non fare l'atto odioso di negare 
una cosa agli uni, mentre non può agti allri negarla. 
L'urficio centrale dichiarò che per questo solo motivo esso 

non proponeva alcuna modìflcasìone, perehè credeva che 
questo eccedesse i limiti del suo mandalo. Esso fu chiamato 
a dare la sua opinione sopra una leg11e d'Imposta e non a 
proporre modificazioni sulla legge che regola il dirillo dei 
pensionali di assenlarsi dallo Stato. 

Del resto alcune di queste pensioni che si godono all'e­ 
stero sono taH che si vede un tacito patto di lasciarle godere 
all'estero. Una pensione piuttosto vistosa è concessa ad uno 
straniero (non so bene se suddito turco, ma certo di quelle 
parti) che fu dragomanno a ccstantlnopolt. 

DELI..A. B.A.RHOR.&. Domando la parola. 
01 WJUHE, relato,·e. Evidcntcmenle quando fu concessa 

tale pensione fu anche concessa la facoltà illimitata di abitare 
all'estero; cviJentemente ebbe allora luogo il patto che la 
pensJone non sarebbe dimìnulta perehè egli continuò 11 

vivere in fa.miglia nel suo paese. 
Cilo questo esempio appunto per dtraostrare che una pre­ 

scrizione ;enerale oltre agli altri inconvenienti avrebbe 
anche quello di ledere dei dirilli che si possono dire acquisiti. 

Del resto se questa vuol considerarsi come una misura 
politica, allora la legge è difellosa appunto per l'imposizione 
che 111elte dcl quarto; poichè se si vuole impedire ad alcuni 
di assentarsi dallo Slalo percbè osteggiano ìl medesimo, e 
può temersene danno, non si deve, mediante la perdita del 
quarto della pensione, concedere la facoltà e ottenere così 
lo scopo contrario, oppure questo timore non esista, cd allora 
le nostre ia.Utuiionì non permettono di limitare la facoltà ad 
un indlvtduc dl stare all'estero ; cessa l'aspetto politico e la 
Ie1111e diventa fiscale. 

Il vostro ufficio centrale è di unanime avviso che l'assenza 
dallo Stato non sia cosa per sè stessa imponibile. L'ìmplegato 
non può assentarsi dallo Sfato, e la ragione ne è evidente, 
perchè l'assenza è inconciliabile col servizio. Ala se I'ìmple­ 
sato è in ritiro, non dovendo adempiere ad alcun serviate, è 
nostro avviso che possa assentarsi senza perdere la pensione. 

Noi crediamo questa legge talmente contraria alla libertà 
individuale ed odiosa (perchè si riferirebbe ad una sola 
classe di persone alla quale pilÌ parlicoJarmente si vorrebbe 
proibire di allontaaarsi dallo Staio) che J'uf6cio stesso non 
può persuadersi che veramente il Ministero Intenda insistere 
in questa disposizione. Ne appello alle azioni stesse del mi­ 
nistro Cavour, come. fece testé il signor senatore Castagneto; 
ne appello alle sue azioni ed alle sue parole. Chi fìnnra 
sostenne una Hbertà amp1isshna di commercio e anche la 
libertà tndtviduale in allro caso, non può menomarla in un 
caso in cui non vi è vantaggio. per le finanie, non \li è altro 
che un vincolo messo senza scopo. 

L'ufficio centrale per questi molil'i persiste nel proporvi 
la r~iozio0e della legge. 

l'ftERDENTI<. La parola è al senatnre La Marmora. 
.Q.._J.à •.&.••aa.&. In proposito di un nazionale stabi­ 

lilo in estero paese, cioè in Coslantinopoll, io debbo parte­ 
cipare: al Senato che ho ricevuto, alcuni giorni sono, una 
lettera da una persona investita di _una carica piullosto rag- 

guardevele, vale a dire, di un console generale, In una città 
d'Italia non motto lontana da noi, la quale dopo avere servito 
43 anni troverebbesi ora colpita dalla presente legge, 

1'alc individuo, mentre serviva in quell'implego in quella 
città~ si è accasato ed ora ha figli, ha moglle, e si trova mezzo 
malaticcio; la sua pensione di riliro eccede di poco le lire 
3000. Se quest'individuo, perehè non gli ven1i1a diminuila la 
pensione. dovesse lasciare Il suo domicilio attuale per rien­ 
trare nello Stato, ne avrebbe un grave danno. Eili si racco· 
manda al Senato aflinchè prenda in considerazione la sua 
posizione • 

. Ma questo non è il solo che si trovere.bbe ln11iustamente 
danneggialo dalla proposta legge; ve ne sono altri nello 
stesso caso, io ne conosco di quelli che hanno una modera .. 
tissima pensione, apriena bastante per vivere; sono andati 
in paesi forestiel'i ad assumere un impiego, per esempio 
nelle strade ferrate; se costoro sono. cosLt·etti a ritornare 
in patria, ne vengono grandemente danneli{giali. Se Ja legi'!:e 
vuol colpire i ricchi, è una lcga:e ingiusla, percllè con essa 
colpisee anche i pol·eri. 

In verità io non capisco il motivo di una lerge siifaUa in 
qucslo mtnnenlo. 

01 co11LEGNO 1.1.I1G1. lo dirò poche parolet _perchè Ja 
salute non mi permetterebbe di dilungarmi, ma non posso 
tacere la sperania che io aveva, che in questa discussione 
non "si riproducesse quel carattere di p.ersonatilà che con 
mollo dispiacere ho sentito dalla bocea del signor ministro 
Ji finanze. 

Jo mi trovo in relazione per età, ptr educazione e per 
carriera sotto Il cessato ioverno francese, ed anche in parte 
sotto il 1)resenle (ed bo comuni con tulti-l·oi, onore1'.oli sena­ 
tori, quesle quolilà) con una delle persone cui pare evidente· 
1ncnte volesse alludere il signor mioislro. lo non ho m3ndato 
l'eruno per sostenere la persona assente della quale si è fatto 
discorso, ma ho creduto comprendere dalle par,ole del signor 
1ninislro che questa persona, che io non nominerò. per con.R 
ser"are almeno in qualclle parte l'anonimo, muove guerfa 
accanita ai Governo. 

lo ho avuto l'onore di dire che sono stato in conlifiua 
relaiione con quella fin daU'infauzia, ne conosco abhastan1a 
le opinioni, e sopratuLto l'onore che la distingue, per· poler 
assicurare che q11esta ell-pressione non le è do\'l}la, lauto piU 
quando sì volesse alludere ad opinioni eh' essa professa, nel 
che non entrerò adesso. 

Le parole g1icrra accanita indicano mollo più che opinione, 
indicano falli gravi, falli gravissimi, nè è bisogno che io dica 
che non posso accettare questa imputazione. 

c.t. •0'1R, presidente de! Consig!io, mfnis/ro delle (Inante. 
L'onorevole senatore Di Collegno ha creduto che iQ volessi 
far allusione ad una determinala persona. · 

Mi pare che le parole da n1e pronunziate non si riferissero 
ad uno più che ad un altro dei pensionali che hanno stabilito· 
lo loro dimora all'eslero, ad un ceto piuttosto che ad un allro 
di ìmpi~aU; se vi fu allusione, mi duole. li dirlo, è l'ono­ 
revole preopinanle cloe ha voluto farla. ad una o.sservaliooe 
indelerminata. 

L'ho detto e lo ripelo, esservi persone godenti pensioni 
aU'estero,.Je quali manifestano opinioni contrariissìme alla 
no•tra •lluat forma di governo, .l'ho delto perchè ne 110 avulo 
delle pro"Ve, pr.r così dire personali; ma non ho Mldìca,to 
nessun individuo in mQdo speciale, nè nessuno in modo gene .. 
raie. Se il signor Di Cullegno ha credulo suo debilo, debito 
d'anticbe relatloni, dl accennare ad una deterininata per­ 
sona, non è colpa mia. 



-t79- 

TORNATA DEL 27 MARZO 185, 

Passando dal parttcotare al generale, non as11il1n11erò che 
poche parole a quanto ho glà dello. Evidenlcmenle a fronle 
dell'avviso unanime dell'ulficio centrale e dì quello manife­ 
stalo dagli onorevoli preoplnantl, non posso aver fondata 
•peranza di trasmutare l'opinione della maggioran<a dcl 
Senato, quindi non voe;iio far111i perdere un tempo prezioso. 

Dirò solo, in risposta specialmente ai senatori Casla~neto 
e Vcs1ae, che le loro sptegarìoni non mi paiono stabilire la 
&uperiorilà dell'antica sulla nuova Jegislazionr. 

Essi hanno detto che quella ~veva un moUvo pclitjco, e 
che slcceme qucslo motivo non poteva sussistere nell'attuale 
sistema (diffallì le mie parole suonavano in tal senso), così 
si poteva con rasionc dire vera confisca. 

lo ricorderò agli onorevoli preopinanti che vi può essere 
confisca fìseale, come ~l 11uò essere confisca poli\ica. Ma 
appuQlo perebè nelt'sntlco regime, almeno dopo U n1olnento 
iii cui H magnaninio Carlu Alberto salì sul trono, non vi era 
la confisca polilica1 io non posso credere che quella misura 
che privava dello stipendio chi si stabiliva all'estero, potesse 
chiamarsi confisca. Si dica misura ll'Op(lo severa, eccesslva, 
ma non si chiami confisca. · 
Quanto poi all'appello faLtomi dall'onorevole relatore, 

jnt-'ocando le mie opinioni intorno alla libertà comurerclale, 
mi pare che qui l'esempio non cah.i. lo lo ripeto, ammetto 
la !lherlà di cambio, ma pure ammello i dirlUi fiscali e non 
sono ancor venuto a chiedere l'abolizione di tutte le tasse 
che colpiscono gli oggetti all'estero; eppercìò come ho pro· 
posto il mantenuaeuto di varie lasse che vincolano in certo 
modo le transauonl commerciali, così ho credulo di poter 
proporre iJ manlenhnento di una tassa speciale sulle pen­ 
sioni, la quale senza porre un s0Yercl1io ostacolo a\ traslo­ 
camenlo di domiciHo di un funzionario) tultafia facesse che 
questo traslocamente fruttasse alcunehè all'erario. 

Forse io sono •\alo troppo preoccupalo delle necessità 
delle finanie. Costrel\o a pensare 11iorno e notte al biso11ni 
delte ti.nanic, non che "ai mez.zi di far fronte alle necessità: 
dello Staio, forse sarò stato questa volla troppo fiscale; ma 
se ll Sonato pensa alle angustte ed alle inquietudini continuo 
nelle quali versa nei le1npì presenti un ministro delle ftnanze, 
io· sono sicuro che esso non sarà troppo severo ne' suol 
(!ludizl. 

AIJIJIBI. lo veramente non mi aspcllava che doTesse 
'cadere •«gl In discussione il progetto di cui ora si tratta, 
epperciò non bo cercato di mellermi in grado di presentare 
al Senato quelle considerazioni e di rauo e di principio che 
poteosero e5'ere del caso. Di più, dirò elle lo non sono vera- 
1ntnle un ammiratore sviscerato di tale progetto, ma che 
non gaprei accomodarmi alle rallioni che per farlo rigellare 
in modo assoluto furono esposte dall'uf6clo cen\rale, e mas­ 
•ime dal relalore nella risposta che egli ha credulo di dover 
fare all'onorevole signor ministro delle finanze. 

lnfalll, egli fra le allre cose, nel dimostrare la convenienza 
cbe fossero esenti gli impie11all clviii dalrobb!lgo di ot!enere 
licenza di rimanere all'estero, si appog11iava parlicolarmente 
sul pericolo a cui .. rebbero stati esposti di perdere la 
pensione, quando questa- licenza non venisse loro accord:.La 
e lllUavia durasse la_ loro perolanenia all'estero i e;li si 
appogl!lava anche sopra tre consideraz.ioni risullanli, due 
dal regio decreto dol 1835, ed una dalla legislazione allualc; 
ed io ~rimo luogo egli si faceva ad osservare come quel 
regio brevetto, n quale regolava In gran parte la materia 
delle pen&lolli, rosse •lato ritenuto segreto, e quindi natural 
cosa fosse che non se ne a fesse l'opportuna conoscenza; ma 
per questo riguardo è da notare che questo segreto òon si è 

manfenulo per lungo tempo, e d'altronde non si sarebbe 
poluto cooser,·are per un assai gran nun1cro d'anni senza 
che abbia polulo arrivare alla conoscenza di tutli e massime 
degli interessati. 

Ma •llll poi ap1>ogglava più particolarmenle il suo dire 
sovra uno deg)j articoH in cui, neJJO e·stendere l'applicazione 
di quesla logge agli impiegali dimoranli all'estero, si fa ecce· 
zione degli impiegati delle finanze e dèlle gabelle. 

Veramente avrei creduto cl1e non sarebbe sfuggilo alla 
perspicacìa dell'onorevole nostro relatore il motivo per cui 
sllaceva questa eccezione : egli è chiaro che in quanto alle 
finanze ed alle gabelle, si faceva eecc:r.ione ne\ brevetto 
perchè erano relle da recolamenli speciali ed in conditlone 
tul\a diversa da quella In cui si trovano gli altri impiegati 
in quan<o all'estero, massimamente perché: si fOlava abbo'n., 
dare nelle misure. 

Non si re11olavano le pensioni accordate agli lmpierali ai­ 
l'eslero nella stessa misura di quelle che si accordavano ·agli 
agenti dell'ordine civile nelPinlcrno ; ma non mi pare -che 
l'onorevole signor relatore abbia potuto supporre che si 
volesse usare una maggiore larghezza di libertà a quelli i 
quali erano stai i impiel!ati nella parte più delicata del •er­ 
vizlo pubblico, che è quello in conseguenza che esigeva 
maggiori riserbi. Con cib io non m'inlendo punlo d•ìodurre 
il Senato, quando lo voglia, a dare Il suo voto a queata 
lee;ge : io solo aveva in mira di lare che esso, dando questo 
volo, io desse colla mag1:lor conoscenza di causa posaibile. 

E a questo fine aaglunserò ancora una con&ideruione p~r 
rispondere a ciò che in altra parie dei suo di1corso diceva 
lo stesso signor relatore. 

Egli infal\i credeva che per dls!rurre l'elielto che pe~ne 
rimanere dai dioposto dell'antica lela:e, ba1tasse il fallo di 
una leg11e nuovissima, rifteUente solamente un allro ordine 
del serviito pubblico, cioè quella sulle pensioni dell'armata 
di terra e di mare. Et1li diceva che sarebbe una contraddi­ 
zione non sostenibile quella di fa.re una condizione dfrersa 
all'uno ed all'altro ordine d'impiegali. 

PreBherò l'onorevole signor relatore di considerare che 
ia un paese a noi vicinissimo, dove questa materia è stata Je 
lanle e tanle volle e con solennità discussa e regolata, eslsie 
questa differenza che non si è credula eonlraddiiione. 

Quesla differenza, sia o non perfetltm•nlel!iusla, ha però 
una ra11ione di enere nel suo principio, ed è che in quel 
paese come nel noslro il servlllo militare è forzoso, mentre 
il servizio civile non lo è: dunque non sar• perfellamenle 
giusto forse lo slabllire una condizione allalto divcrH Ira 
l'uno e l'altro ordine d'impiegati, ma non credo che sia una 
contraddizione. 

llipelo ancora che lu\to ciò ehe son venuto dicendo non 
è per indurre il Senato a dare il •uo voler al proe;etlo ; ma 
per indurlo solo a l>en considerare se non dando il volo a 
que•lo progetto non vi •ia assolutamente a far nulla. 
Ora, terminalo quanto ml,1ui!ierin lo stadio momlinlaneo 

di questa le1111e, s(udio che non ho polulo compi.ere, farò 
ancora un'osservazione ebe potrà dar tuoro ad una dichiara­ 
zione più p~ecisa dell'onorevole signor ministro delle finanze, 
ed è questa: che 11on è ben chiat•o se il disposto della le11ge 
si abbia ad intendere unlcamenle aiiplical>ile agfloijlìeaati 
peuionati che oono nath·i dello Stato, o se una volta sancita 
la leg11e, essa avesse anche da lenere come solloposli quegli 
Impiegati che non sono naU nel nostro paese, e che avendo 
servito in esso, sono ritornati alla patria loro. 

Ripeto che questa è una semplice osservazione per dai 
luogo, ove occorresse, ad· una ma11giore spiegatlone. 
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Se sì parla della le~islazione attuale, a questo proposito io 
credo che tutti gl' impiegali, siano essi cittadlni nativi dello 
Staio o no, tutti vadano sotloposli all'obbligo di ottenere 
l'aulorizz.azione del re per godere Je loro pensioni all'estero. 
È_vero che di questo diritto si e fatto uso moderatissimo, e 
che a.nclìe nell'antiec regime il Governo non si è quasi mal 
prevalso della facoltà che gli dava il regolamento per turpe­ 
dire che il domicilio fosse trasportalo all'estero. Ora poi dopo 
H nuovo regime credo non vi sia caso in cui questa facoltà. 
sia staia negata; in quanto a me, che da tre anni son minl­ 
stro delle finauze, l'ho sempre accordala a tutti. 

Se questa legge venisse rigettala, slccome sono conseguente 
nelle mìe opinioni, non avrei alcuna difficoltà di accostarmi 
alla pr-0posta di coloro che vorrebbero togliere in modo asso­ 
Iulo il vincolo che attualmente esiste rispello ai pensionali, 
vincolo inve1•0 più dl nome che di fallo, e che flnehè sarò io 
ministro delle finanze certamente non a\'rà alcuna conse­ 
auenza cattiva per §l'impiegati sia chili) sia diplomatici, sia 
111ilitari. Ma se la le\l:ge venisse adottata, dichiaro schietta­ 
mente che l'intenzione di chi la dettava, come si ricava dal 
disposto letterate della medesìraa, sl è che le sue dispo!li\·1\on\ 
si estendano a tutli i pensionali, siano essi na.lìvi del paese, 
siano essi nativì di altre contrade. Chi serve nel nostro pae5e 
per molli e molli ann.ì in certo modo si fa etttadìnu del paese 
stesso. lo credo che sia cosa 100110 irrri.;olarc, cosa forse 
non da loJlerarsi, di permettere che uno conservi un'estesa 
ti_ttadinansa mentre entra nelle file dell'esercito, oppure 
copre· un impiego retribuito. 
In ciò io dichiaro altamente che se si dovesse fare una 

legge a:ulla ccndizìoue degPimpiegali, non esiterei a proporre 
che &i dlchiarasse l'incompatibilità delle condizioni di un 
impiegalo e della posizione di non cittadino. 

Quindi in conforn1ltà di questo principio io dichiaro schict­ 
tamente che l'autore della lea:gc ha inteso di colpire indi­ 
sUJila.111cntc tutti Ml'in1pie~ati, qualunque sia la loro origine. 
»• '1El!!lllE, relatore. Risponderò brevi parole ad alcune 

oesereaztonl falle dal senatore Alfieri. 
N1>tava ea;li che il rrgio brevetto che cade io questione, 

quantunque non pubhllcatu, era però conosciuto da molli, 
Non v'ha dubbi,o per altro che da molti non era conosciuto, 
e tanto baslò per fare che non pochi necessariamente cades­ 
sero in errore intorno alla sua iuterprela7.ione ed aHr. sue 
applicaziorii. 

DiJJaUI ne vediamo un esc~pio nel 01omenlu presente-, 
poic~1è si leva questione sul limile1 sulle persone ste~se alle 
quali sì estende il dello brevetto. ~'articolo 20, di cui l!ià 
diedi leltora, dic-e: c1. Il presente regolamento non è a11(1li· - 
cabile ai nostri agenli all'estero, per i _quali sarà. fatto un 
rellolawenlo particolare. " La r•ilone per la quale ooo si 
csleode aj!li aaenli all'estero questo re11olameuto è evidente' 
e11li è porchè si prometteva un regolarneuto particolare, e 
uon ,perchè si giudicasse che si potesse più facilmente la 
licenza concedere a quel v;enere'ltl~im1Jiegati; fatto sta però 
che la JJroibitione non esiste, non esseu.do stato fallo il reao· 
lamento promesso. 

Concedo che il motivo lutto speciale dell'eccezione dei,ll 
impiegali dipenden li dall'31,icnda delle finanze e dello gabelle 
è queqo della rilenc1iza sul quale erano fondale le pensioni. 
Ma_ q~est'ar~omenlo, quantunque nQR ne sia falla menzione 
n"1lfrelazione per U1a~11tore brevità, milita appunto a favore 
de!l'op1nione dcl vostro ufficio cenlrale, giaccliè ora luUì gli 
impiegali '""'9 ••1111em alla rileoenza, e questo è appunlo 
uno dei tilo!l •111 q11ali •i foudano le pensioni. 

Dice\·a il signor ministro che le ragioni addotte dal &ena~ 
loro Di Casta11neto c dal relatore per preferire l'anlico al 
moderno sisten1a non l'avevado persuato. 

Non fu nostro intento di difendere l'aulico sistema, ma 
soltanto di spìc11arlo, di rendere cioè ragione dell'antica 
proibizione; dcl resto conveniamo perfeilamente che è assai 
mey,lio toKliere una tale proibir.ione., essendo \lr~reribil~ la 
piena libertà aal' impie11ali di 1•ecarsi ovunque loro a11grada. 

Aggiun11erò una parola ancora di difesa all'accusa di legge 
di confìsca che fo falla nella relazione alla prewn\e le1iae. 

L'articolo 2° dice che se alcuno proluna:a oltre quattro 
n1esi all'cs.lero la sua dimora perde la pensio'ne per l'intiero 
temro delta sua assenta, cioè a.ncbe per i prilni qualtro 
mesi. 
Poniamo il caso di una persona che si assenti dallo Stalo 

con rìnteniione di ritornare JH'in1a di quallro mesi. Pochi 
u:Jorni a van li che scadano i quattro mesi monta io un convo~ 
Klio dcna slrada ferrala e s'incammina verso il suo paese: 
avviene una ca\as\rofe Sl)lla strada di ferro: chi si spezza il 
collo, chi una gamba; egli rimane ammalalo per via, e non 
può prose~uire la sua strada; passano i quaUro mesi: il fisco 
dice; \anlo pe1&1io per \'oi~ .ma \an\o n1e1\io per 01e; e questo 
hopie~alo perderà la pensione non solo pel tempo che decorse 
0U1·e i quattro 1nesi, e che Ci,li doveUe passare ammala\o In 
rischio dl•Ha. \'ila, 111a anche di quelJo nel quale non fu h1 
cuntravvenz.ione alla lciiC· 
Approvava finahnenle il Senalorc Allieri che non era senza 

1uoli\'o la differenza dì prescriiiooe che vi poteva essere fra 
i vari gcnrri dci pensionali, poichè i pensiooaU militari, j 
quali sono sogaelti a leige più mite, non entrano sempre 
nel servizio militare per propria volontà, ma sovente costretti 
dalla forza. 
Osserverò che essendovi differenza anche per gli àllrì 

genrri lPirupicgali 1 questo non basterebbe per spiesare il 
moti110 di tale differe-nza, che resterebbe sempre più aravosa. 
Aggiungerò ancora che il vero 111ollvo della dllTereuia 

viene piuttosto dall'essere la condizione deg:l'impiegati mlii­ 
lori r<'golala da una legge posleriore, poichè, secondo i rego­ 
lan1enti aoieriori, anch'essi assentandosi dallo Stato perde· 
vano la loro pensione come gl'hnpiegali civili. D'altronde, 
siccon1e essa dipendeva da1 regio beneplacito, cosi pQieva. 
imporsi loro la condizione che si fosse voluta. 

Allro non rimane al vostro uffizio che prendere allo della 
dichiarazione falta dal signor minislroJ cbe eg:ll cioè, ove 
quesla lc1111e non sia ado\lata dal Senato, intenda di dare la 
massima libertà a luHi gl'lmpiegati di polersi assentare dallo 
Stato-, e di promuovere col fatto anche in .ordine a qq.eSlo 
1iunto I principiì di libertà che ~ià promo••e ri&ulrdo ad 
altri. 

l'BJB81DE1'1TE. Invito il Senato a volersi pronunziare sulla 
ehiu.au.ra della dis.eussione ~enera\~. 

(La discussione 11enerale è chiusa.) 
Rile1111erò l'articolo I'. (Yedi sopra) 
Chi ìnlendo appro1arlo, sor11a. 
(li Senato riiella.) 
Dopo questo volo del Senato io noil reggo altro rnl&lior 

partilo che quello di procedere senza più allo squlllinlo sqlla 
leage precedenlewente volata, sospendendo cosl l'ulterior 
discussione dell'altro progetto. 

E ... w01m, presidelil• del çonsigllo, 1nlnislro delle {inante. 
È inutile ora il dlsculere gli allrl arllcoli, sarebbe meglio di 
passare addirillura allo squlttinio dell'aHra l•11&e, perol1è Il 
Minister_o non intende •. _. 
ol roi.i.011111 (lnUrro111pe11do ). DomaQdo la parola. 
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lo ho dovuto naturalmente, conre lutii i senatori, inclinare 
alla decisione del senato, il quale aveva aiutato I'cnltne <lei 
giorno, mentre non \'Ì era portala la legge auualmente in 
discussione. li regolamento dà questa facollà al Sena lo; esso 
ne ba usato e si tlovel\e passare alla discussione. Non è eien 
vero però che la maggior parte dei senatori non era prepa~ 
rata alla dil!iCUiiinne di questa leggt~; eIorse alcuno di quelli 
Ai q1uU non garbava l•I quale fu presentala avrebbero pro­ 
posLo modilìcaz.i-oni. ed emendamentì onde renderla coucitia­ 
bile colle varie optnìonl espresse. 

lo credo dunque che sarebbe sano consiglio il rimandarne 
la discussione ad altra epoca, e pare a me che tale. l'jnyjo 
possa ancora essere in questo punto aecolto dal Senato, 
1\1~,nLrc l'articolo 48 Jet nostro regolamento dichiara cJ1e la 
QtrestJ.on;e _dj ,sospensione, crcè 'lueJJa che si dcbbar10 sospeu­ 
dere le ,deliberaijoni per un tempo da determinarsi, sarà 
messa ai voti prima.della questione principale. 

Preporreiquindi al senato, prlma d' inoltrarsì nella di­ 
s-cuo-sione degU arlic~1Ji 1 di esaminare se nou convenga di 
nmandarla a sei mesi ; in questo Irattempo il Itlinislero potrà 
far tesoro delle osservazioni che vennero latle, maturare le 
dil6coJtà che sono slalc accennate, e rìtirare questa legge o 
presentarne un'altra che sia maggiurmente accctteblle. 
c•Yollll, pre.1idetlle del Consiglio, ministro delle fi1wn:c. 

L'cncrevole ·~~na.Lore Di Pollone dopo il voto .dcl Senato che 
respinge l'articulo, t" dcl progetto di leage, il quale contiene 
in certo modo il vero prtnclpìc che tutte lo informa, vor­ 
rebbe che sene sospendesse la discussione e questa si rhnan­ 
dasse a sci rftesi 1 onde null' intervallo il Minislero 8\'CS!l.C a 
rniK1iornrne le parli che rimangono tuttorn , per sostituire a 
questo un altro progetto, 

Osserverò !}rima di tulto che il sistema, ossia la proposta 
dell'onorevole senatore Di Pollone equivale in certo modo 
al rigello della. legge, ed è un mezio cort{'~i&.simo per arri­ 
vare allo stesso scopo, è il mezzo che ai adopera nel Parla­ 
mento in'1ese; nel medesimo non si chiede mai che una 
legge si rfaetti; ma bensì che essa sia letta fra sei niesi; se 
que•lo sislema si fosse in!rodollo fra uol, non avrei dilficollà 
di vedere adoperata questa forma j ma non so che cosa si 
1uada1nI con questo palliativo; è assai mP(!:Uo, a mio parere, 
che quando una le~se non si vuole, si dica francamente: non 
vogliamo questa l•f!i•· Qu~lcbo volta si può dire: non vo­ 
l!liamo la lene qual r, ma non dissenliamo di prende1•ne ad 
esame un'altra analoga, modificata però e mfgllorala~ cd il 
Ministero può in allora far lt!soro delle osservazioni fatte 
nella discussione pel' presentare, se fo <:retle opporluno, un 
allro pro~elto dì le~11e. Questo sìs!ema mì pare molto più 
opporluno che quello proposto dall'onorevole senatore DI 
Pollone, il quale se fosse adollalo ne avverrebbe che questa 
le1i;se, mancando l'arLicolo 1° 1 rimarrclJbe senia lesta,-monca, 
acefala per sei mesi. 

Il solo vanta11gio che ,avrebbe il sislema dell'onorevole 
senatore sarebbe di rendere possibile i' emendamento di 
questa legge nell'attuale Sessione; ma se essa si rimanda a 
aei mesi è possibile che B Parlamento si trovi chiuso, e che 
quindi, non easendovi on roto formale dcl Senato, Ja le@ge 
cada pe.r proprio fallo; onde credo rnolto più rn9ionevole 
che Bi. sospenda la discussione affinchè io possa ritirarla. 
o• POLLon. Era il mio scopo. 
C.llV011•, presidente del Consiglio, ministro delle finanze. 

Dal momento bbe non si vuole jmporre una lassa ai pensi-0- 
nall che &l•biliscono domiclllo all'estero, io non vedo allra 
cosa a fare (non so se la farò o se Jascierò che ciò ven@a dal· 
l'loizialiva parlamenlare) che logliere qu~gli articoli dell'al- 

i :j 1; 

:tua li.! legge-ehe ~incola-uo i pen-::.ionati e H solloponionu a1ra.r,.. 
hilrio del miuislro. CQDte. 1ninistro delle finanze desiderala 
di contraccambiare ltarhHrio cun un :sacrifiiio pecunlari.a., 
n1a detesto talmente.rarbilrio cbe anche ~ratuilamenle~_.per 
•1uan~· .spe\t.a a me, mo.\lo 10.Jontieri vi rinuncio. · 
ui POLLO!ilE. Era una semplice spie_gaiiooe eh.e voleva 

t\arc. lo non ave'la-proposto al SQnato di rilllandare la legge 
pel' foirla cadere, ma nella lusini.a che il Ministero l'avrebbè 
ritirala, lasciando cosi al suo senno di vedPre se dopo le 
osser'lo'at.ioni falle gli conYenissc di ri11rodurla euiendata. 
Ora i1 sJgno1· ministro do1naoda 13 sospensioue~ ed io ritiro 

perciò la mia ptòpo~iii(Jne. 
p..-1Dfi;RITE. Eguale scopo si era prefisso il presidente 

altorc!W pr<>p,one•a al Se11alo di voler passare allo squilliniu 
sul.l'allra lef!11e, (laçchè in qu8ilo uwd<>· riman•.ndo llM)!fsa 
111 \1ola1."ionc di questa legge, si lasciava libero il campo al 
signor niinh.lro delle finanifl di prendere gli ordini di S. M., 
se lo credesse, pel riliro della legge. A lai uopo è da notare 
che il rÌgel!o dell'articolo l" pregiudica lulfa la legge, a~n 
essendo questa una di quelle legy,i che !lussano i1cinder<Jii o 
1nodificarsi ncM;li arl.icoli successivi,'" .pcrchè .lulto H fun~a­ 
mcnlo della legge sia nell".rUcolu t": rigettato questo, s'in· 
!en~• perciò rig•ILata tutta la lcg~e. 
~LFIERI. Pre~o il Sena lo a volermi 11ermeltcre di. •Pie­ 

~are come io avessi intesa in 1lrincipiola. pr.t1posta dcJ,.na­ 
lore Di Pu11one. lo e1·cdeva che {ossc per concludere. pe\ 
rin,·iu aU'oHicio centrale .della legae, pe~~bè non esislen~o 
più H primo arUcolo, e. noi1 potendo più csisLcre l}èrciò la 
legge !al quale vcnue proposta, avesse cercalo .modo dì vedere 
se po\e\'a cnn-venire eoU'onorev_o\e sian.or mi_niS:lro, in ~<'JUilo 
a ciò che si era dello nella discU$$lonu, Jle<'Jormare un arll­ 
eolo il quale levasse i difetti che eslslono ·a que:llo. ri&q,.,..io 
nello disposiiioni delle lel!lli anllcl1.e. Io non ,so se il signor 
n1inistro considera qu~slo modo dJ emend~rc,come un __ vero 
omendame1110, oppure come una nuova preposta, che. debba 
quindi come lale subire lolle le fasi cui vanno sog;elle le 
proposte d'lnliiallva nel Senalo. Pregherei quindi Il Senato 
• voler pensare se meglio convenga abbandonare la losJ• 
aspeUando che essa sia ritirata dal Governo, cosa un po'inso­ 
lita, ·oppure rimandarla all'u.ffieio centrale per un nuovo 
studio. Ora che è decisa la queslione principale inlorno alla 
non anlm084lone del proliello prlmillvo, è loulile volarne gli 
allrl arlicoli. 
Dll FOBN&111. Aveva domandato la parola fra le porples· 

si!à sollevate da questa discussione per accostarmi alla ma· 
niera di vedere ed al sug;erimento dell'onorevole eolle;a cd 
amico mio marchese Alfieri. Perci<>echè, come egli, non ' . •vvcrll!o, nè dunque proparato per la discussione m questa 
tornata, e tanto meno pago della pit>ga in cui s\ è aggirata, 
nè sajlrei col mio volo sancire quale è prcseolala qneala 
legge, nè tutlavia la ravviso quale è acerbamente censurata, 
e recisamcnle respinta dall'ufficio centrale, e neppure 1111 
parrebbe lodevole, e direi decoro&o l'averne qunlciW fon&hl 
per parte del Governo, in tal sllua1lone, il.tilll'<ll• '· · 

Per una par\e tra\lasi, non dlsospendere aolo, d'annullare, 
anche di revocarP., per ragione di un fatto per sè lecito·, 
ialora prima autoriz .. lo o tndefloilamenle tollera!<>, dì pro­ 
lungala assenza dallo Staio, lalora in1·olonlaria, e pur l(oppo 
anzi forzata, un'acquis\ata rimunerazione di servigi, ;talora 
eminenti, resi allo Stato, e forse l'unica risorsa per la sus.si~ 
stenza delle famiglie colpite dalla lnlimazlooe di un ritorno 
in certi casi non possibile o gravemenle danno&o. La genera­ 
lizzazione di tale applica:iione-, cbe anche or etra -abbiamo 
udilo dichiarala a lulli i casi, la inesorabili\à di questa tene 
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eesìIntesa ed estesa, parini che siano motivi flagranti per 
ì'opposiziona manifestatasi poco stanle generale nella san· 
alone prellmìnare sul primo articolo. 
·Ma I signori' qualche modificazione che e.i souiunga in 

suceesslrt articoli da •&:giungersi che temprino eodesta gene­ 
ralizia:done, coteste inesorabilità, l'auloriizaiiGne che in 
certi casi si riservi al Governo per cause motivale, oppor­ 
tune, temporarie segnatamente, possono rendere la lesge 
l)lausibile non solo, ma giustamente, sapientemente ìntro .. 
dotta. Un freno alla emigrazìone di chi dallo Stato oltiene 
mezii per sussistervi, un Impedlmento a che quei mezzi si 
dis(lt!rdano all'e1tero per capriccio de' pensionati, e tutt'al­ 
meno un compenso all'erario bisognoso corrispeltivamenle 
al tempo d'assenza, sono plaosibiH motivi e dai Governi ance 
palcrni assai generalmente adoltatl per analoghe disposizioni 
di le11ge. 

Per questo mie convinzioni, comunque Imperfettamente 
espresse, appoggio i riflessi detl'onorevote (ollega Al.fieri, ed 
opino perchè, invece dì tutt'altre delle proposte maniere di 
ooopenslone, si adotti di rimandare il progetto di leggo 
a11'urticio centrale, acciò concertlsl all'uopo eell'oncrevole 
ministro presidenle del Consia:Uo onde introdurre nei seguentl 
articoli quelle modificazioni coordinale elle rendano la lerge 
per tutte le convinzioni accellevole. 

DI C.l.8T.&G!IETO. lo non penso come l'onorevole preo1•i­ 
nanle, e nemmeno lo pensa l'ufficio centrale, che il Senato 
si trovi rimpello a questa lene in una condizlcne straordi­ 
naria. Questa l•Q:ge fu letta, Cu aperla sulla medesima la 
discussione generale, fu dlseussa, si passò alJa vetasìcne del 
primo articolo e fu rigettalo. Dunque altro non resta che 
procedere alla •olazione degli altri articoli. 

Se qualche senatore vorrà proporre dei!li emendamenti, è 
nel suo dirilto di farlo alla tel\ura di ciascun artteolo, Se 
tutta la legge sarà votata, •I pas1erà allo squltlinio segreto. 
Accade ora che dopo ìl ri11e1to del primo articolo l'onorevole 
presidente del Consiglio considerando che il medesimo con­ 
tiene tutla la economia della l•i!ile, ha propoala la sespen- 
1lon~. 

Questo esempio non e unico nel Senato, già altre volte si 
è riprodotlo, e dipende da voì, o signori, di votare o di non 
volare la sospensione. Al momento che sar~ da voi votata 1a 
sospensione credo a ... rete usalo di un vostro diritto, e che 
la dis~us&ione non abbia.presentato verun fenomeno straor­ 
dinario. 

., ... 'f01lR, presldenle del Consiglio, mfnislro delle finan:e. 
lo prego Il Senato di voler sospendere la dlscusslune ultertore 
di questo progeUo, onde il !'tlh1istero possa avvisare se 1ia 
opportuno il pregare il Senato di rinviarlo all'ufficio centrale, 
oppure se non sia miglior consi1Ho di ritirarnelo nelle forme 
prescritte dalla noslra leaislazione per abbandonarlo intiera· 
mente o riprodurlo poi in altra Sessione. 

CllBR.t.B10, ministro dell' istriutone pubblica. Vorrei 
ricordare al Senato un precedente che già esiste e che ebbe 
luogo quando &i discusse la le1&e d'imposta personale e mo­ 
biliare. Essendo io allora ministro delle finanze, ed essendosi 
dal Senato precisamente rigettalo Il primo arllcolo di essa 
legge, ho pregalo Il Senato di sospendere la dljcus&lone per­ 
cbè avessi tempo di considerare se non era opportuno di 
chiedere al Re l'autorizzazione di ritirarla. 
Il Senato aderl alle mie istanze , ed lo presentai li decreto 

che autorizzava Il ritiro della legge. 
PRBllJDENTE. SI fa la proposta di sospendere la ditrus­ 

sione di questa legge; siccome la proposta di tospensione 
deve precedere ogni altra, io la pongo ai voti. 
(Il Senato adotta.) 
Si procede allo squitlinio eegrelo sulla l"i11e dapprima 

votata. 

Risultalo della votaiione: 

Volanti. 59 
Voli favoreloli. .........•• 5i 
Voti contrari il 

(11 Senato ad olla.) 

La scdula è levala alle ore 5 1/4. 


